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Effetti del silicio sulle zucchine
in coltura idroponica
Nonostante il silicio non sia considerato un elemen-
to nutritivo essenziale, i meccanismi che favorisco-
no la nutrizione delle piante sono ben noti. Un ruolo
positivo è stato riscontrato anche nel caso della col-
tivazione delle zucchine (Cucurbita pepo L. cv. “Ri-

val”) in coltura idroponica ad alta concentrazione salina. 
È stato visto come il tipico effetto della riduzione della crescita ve-
getativa, così come della riduzione del numero dei frutti e del lo-
ro peso dovute all’alta concentrazione di sale in soluzione, sono
fortemente attenuati dalla presenza del silicio, che riduce l'inibi-
zione della salinità sulla riduzione della fotosintesi netta. 
Inoltre, la presenza dell’elemento ha apprezzabilmente soppres-
so l'espansione del mal bianco sulle foglie, anche a salinità alte.
L'aggiunta di dosi opportune di silicio nella soluzione nutritiva,
quindi,  è in grado di aumentare la tolleranza sia agli stress abio-
tici, sia biotici (salinità e mal bianco).
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Il calcio aiuta le piante
nell’autodifesa verso i patogeni
Il calcio, oltre a costruire forti ossa e buoni denti, assicura anche
piante in salute. Esperimenti condotti presso il Washington State
University hanno mostrato che il calcio induce la produzione di
acido salicilico, il principale principio attivo dell’aspirina, il quale
agisce come segnale per l’attivazione di tutte quelle reazioni che
aiutano a difendersi contro gli attacchi esterni. Nel controllare la
produzione di acido salicilico, il calcio agisce come un guardiano
tra le cellule, direzionando le informazioni in arrivo e aiutando le ri-
sposte delle piante contro diversi pericoli, come gli attacchi dei pa-
togeni. Favorendo la produzione di acido salicilico, si innescano
ad esempio reazioni come la morte delle cellule che circondano
una ferita al fine di evitare l’infezione di tutta la pianta.
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Armi naturali dalle piante
contro il colesterolo
Il colesterolo può essere combattuto con rimedi naturali: ste-
roli vegetali (contenuti soprattutto in oli, cereali e frutta), riso
rosso fermentato, policosanoli (estratti della canna da zucche-
ro) e tè verde insieme possono contribuire a ridurne il livello,
rappresentando una valida alternativa all’impiego dei farmaci.
Da tempo si sa che queste sostanze sono in grado di abbas-
sare il colesterolo, ma la novità sta nella loro associazione. 
I fitosteroli e il tè verde riducono l’assorbimento intestinale del
colesterolo, il riso rosso e i policosanoli ne inibiscono la sin-
tesi epatica. Un bicchiere di latte arricchito in 2 g di fitosteroli
dopo cena e una capsula composta fondamentalmente da ri-

so, policosanoli e tè verde, rappresentano un’alternativa nei
casi in cui è possibile non ricorrere ai farmaci.
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Salice da vimini per il fitorimedio
dei metalli pesanti
Il salice, spesso coltivato per la produzione di biomassa, è sta-
to recentemente riconosciuto anche come buon accumulatore
di metalli pesanti, quindi potenzialmente utilizzabile per il recu-
pero di aree inquinate. L’efficienza dell’assorbimento da un mez-
zo di crescita dipende da molti fattori, compreso l’età della pian-
ta. È stato osservato che il trapianto di piantine di almeno 3 an-
ni di età aumenta sia la sopravvivenza della pianta in ambienti
particolarmente inquinati, sia la capacità di accumulo. I risulta-
ti hanno mostrato anche la diversa risposta all’accumulo di 7
metalli pesanti (cadmio, cobalto, cromo, rame, nickel, piombo
e zinco). Le talee di salice sono state prima cresciute su un sub-
strato ricco in nutrienti e poi messe in coltura idroponica a di-
versi livelli di contaminazione.
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Cambiamenti climatici e piante
presenti sul suolo innevato

Uno studio condotto sulle Alpi svizzere ha messo in evidenza la
forte la vulnerabilità della vegetazione tipica dei suoli innevati ai
cambiamenti climatici. Le specie vegetali fortemente adattate a
queste condizioni sarebbero a rischio, grazie alla perdita degli ha-
bitat causata dagli effetti dei cambiamenti climatici. Come è mo-
strato dallo studio, la distribuzione della maggior parte delle spe-
cie caratteristiche di questi ambienti è limitata a rigide condizioni
ambientali fortemente dipendenti dalla data di scioglimento del-
la neve e/o dalla temperatura del suolo. Entrambi questi fattori so-
no sensibili al riscaldamento climatico di origine antropica, il qua-
le favorirà inoltre l’invasione dei suoli innevati da parte di diverse
specie prative alpine, che beneficeranno di un clima più mite.
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Salice da vimini (Salix viminalis). Foto Willow-Wikimedia
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